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RIVA - Tra le quasi 1.300 persone che 
ieri  hanno deciso di  trascorrere una 
domenica torrida percorrendo il famo-
so tratto della Ciclovia del Garda da 
Limone al confine con il Trentino, c’era 
anche un manipolo di iscritti e simpa-
tizzanti del Coordinamento interregio-
nale per la tutela del Garda, altogarde-
sani perlopiù in questo caso, che da 
mesi ormai combattono in tutte le ma-
niere (legali ovviamente) per fermare 
la realizzazione del tratto occidentale 
trentino  della  celeberrima  Ciclovia,  
per intenderci salendo dal confine sino 
a Riva del Garda. 

I partecipanti all’evento hanno mes-
so in atto un corteo composto e per la 

verità nemmeno tanto numeroso, con 
cartelli esplicativi di quello che com-
porterebbe (soprattutto sotto il profilo 
ambientale e paesaggistico) la realizza-
zione  dei  progetti  già  approvati  dal  
commissario  straordinario  nominato  
dalla giunta Fugatti. E a passanti, turisti 
o semplici vacanzieri della domenica, 
hanno distribuito  alcuni  volantini  in  
cui vengono evidenziate le criticità e i 
costi esorbitanti di quest’opera. Una 
manifestazione  e  un  corteo  pacifico  
partito dal porto sino alla ciclopedona-
le di Limone, inaugurata cinque anni or 
sono. 

Al coordinamento interregionale per 
la  tutela  del  Garda  aderiscono  una  
schiera di  associazioni  ambientaliste 
tra cui Wwf, Italia Nostra, Legambiente 
e Comitato Salvaguardia Area lago. Se-
condo il  Coordinamento «il  progetto  
comporta un grave e irreversibile im-
patto paesaggistico e ambientale: non 
solo si andrà a sfregiare lo straordina-
rio versante roccioso e si danneggerà 
l'ecosistema lacustre, ma anche si alte-
rerà il manufatto storico della Gardesa-
na ». Le associazioni ambientaliste che 

aderiscono al Coordinamento si rivol-
gono anche al presidente della Repub-
blica e al ministro delle infrastrutture 
Matteo Salvini chiedendo di «fermare 
questo progetto invasivo e dai costi al-
tissimi» e di «potenziare semmai nell’Al-
to Garda la navigazione pubblica per 
sostituire i tratti della Ciclovia ancorati 
alla roccia, in aree di elevatissimo pre-
gio paesaggistico e con un notevole ri-
schio idrogeologico e sismico, incenti-
vando quindi la mobilità sostenibile». 
Tra l’altro, sottolinea ancora il Coordi-
namento interregionale, «l’uso promi-
scuo di pedoni e ciclisti comporta alti 
rischi per entrambi, aggravati dalla vici-
nanza e dai numerosi attraversamenti 
della ultra-trafficata Gardesana». 

La manifestazione di ieri segue a me-
no il deposito di un esposto alla Procu-
ra presso la Corte dei Conti nel quale si 
focalizza  l’attenzione  soprattutto  
sull’ultimo tratto di cui è stato approva-
to il progetto esecutivo: la cosiddetta 
«unità funzionale 3.1 - Galleria Limniadi 
-  Confine Trentino/Lombardia».  Oltre 
due milioni di euro per 100 metri linea-
ri sospesi a picco sul lago.

In corteo contro la Ciclovia del Garda
�RIVA DEL GARDA Manifestazione di protesta del coordinamento interregionale ieri mattina lungo il tratto che da Limone arriva al confine

Due momenti della manifestazione-corteo ieri mattina lungo alcuni tratti della 
Ciclovia del Garda, nella parte che da Limone arriva sino al confine con il Trentino. Il 
Coordinamento interregionale per la tutela del Garda chiede la completa revisione di 
un’opera dai costi spropositati e di notevole impatto (negativo) per l’ambiente 
(servizio Fotoshop Professional)

Nuova iniziativa contro 
un progetto «dannoso 
per l’ambiente e dai costi 
esorbitanti». «Potenziate 
il trasporto pubblico»
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